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Consiglir'dei'ttiniistri. 
Laiiiiéva sàde |iàplàt|ientarei i 
•Boma 4 — Oggi lo Consiglio . dei 

Ministri si trattò dalla nuova sede del 
Parlamento; questa sarebbe il palazzo 
Venezia ora occupato dall'ambasciata 
uiiàtriaoa presso il Vaticano. I locali di 
Montecitorio sarebbero occupati dal Mi-
DÌi)tero dell 'interno; ed all'ambasciata 
auattHocà sì darebbe io cambio il pa­
lai!»^ Braschi. 

,;;|f,Jiiy,ei"natore dell'EfItraa, 
.„,Ìj4»»<» 4 - " ^ Stamattlnaiè arrivato a 
Roma l'on. Martini governatore della 
(Sritwa. 
„,l Appena giunto venne ricevuto da 
Zanardelll, col quale ha conferito. 

,M»rt!'''M''lpai''i''S» domani sera per 
Mjinsumipano. . 

Una legge Scagliata. 
iJóma 4 — Il Giornale d'Italia af­

ferma ohe jef^ un liissenjo. swp^iato 
fra Zjlnardeffi. e BàbdelliV pei' le non 
lievii'difflcotliit burocratiche, ^la, legge 
sul lavorò' delle donne è dei fanciulli 
noUei' officine, approvate 11 primo lòglio, 
riiqarrìi incagliata essendosi anche in-
tèi'i''at^> s ' ' ^tf'̂ ' incominciati per la 
jOO'm l̂Jazione del regolamento relativo. 

•..Una conferenza sul divorzio. 
Roma 4 — Il ministro Cocco Orto, 

hi 'p iegato I'deputati Borolani 6 Be-
tìihl ,di voler conferire contai, intorno 
air ^ogétto, pel divòrzio 
'" Là eoufei*enza avrà luògo nella ven-
tuM BettlUana. - ' ' 

Colloquio Giolltti-Zanardelli. 
"Roma 4 —•Giollttioonferi stamane 

allaiOonsulta con Zanardelli sulle^'aon-
^égttelizei'deiloiieoiopei'o diiFirenze. Di-
'deSi'i'mmlneiiite "Itc'ollocameitto a l'ipo^b 
'clélJK|fòtta:'\^sa8p>ii;è,o,qwilchV»ltro 
Àiisii'flWft movimeptó .prefettizio.. . 

Zanardelli oittadino di, Salò. 
. ,Roma,4 T-JX .Sindaca di. Salò ha 
starnai^? qpgjuiiì^ato al l'on. Z?iiar,datii 
,<!li«) ^e), ÀMsigjiO'Ppmunalegli ha de­
cretato, all^ iiùn^ni'pattà la cittadinanza 
onoraria, ed. ha .deciso di intitolare dal 
t^up tiome la nuova strada,luogo il,lago 
e,di,erigergli' un busto in bronzo. 

eoi Congresso «ooialista d'Imola. 
Roma 4 — Pel Congresso di Imola 

furono spedite, finora, 783 tessere a 
epngiressisti e 175 a giornalisti. 

" Gli appareoohi fumivori. 
I,!. liQtria 4,-:-., l<'ispettorato • genprale 
idelUislrade ferrate haudato parere fa-
i^opéirató'per• rappliqazió'tie'. dall'apjia-
'Mè.||ttìti''-|iimiytìro'y;,l^a'ngòr > , .parecchie 
l!là4i^ti,vpiài.nu(),ya„pWtr«zìo,ne desti. 
nata ai treni diretti ed ai treni mèrci 
laiitle-iitaee 'di- mSh'ttlgda-;'"corili '̂ ptal'e ad 
. , ^„ I# ÌpVC'#»o« '*e ' ' ' 4«3 t»a tò , ' ; . . a l 
>ftr,i?,isiQ dslls «t*z,ioni. , n • .. 

Questo apparecchio funziona ottimà-
JU^ijjtl, sijUe feri'oy.ip svizzere ed ora il 
ijrBnjJijrpàl» fa trainàio attraverso la 
.qpi^pr^, da una di queste, locomotiva. 

La legge comunale e provinoiale. 
•teìf)2S''^ — La Qaixetla Ufficiale 

ptìW)lica il .'decreto ohe abroga l'art. 95 
.del 'ffegolainentoéulla esaóuziohe della 
léfelfe' c'òmónale e' provinciale. 

ALLA VIGILIA. 
Domani adunque, nel cuore delia 

generosa Romagna, fra le pavide preoc-
cnpazione dei reazionari e ia serena 
attesa della democrazia — libero da 
qualsiasi provocante intrammattenza 
del Governo inteso solo alla tutela del­
l'ordine — s'inaugura il VII Congresso 
Nazionale del Partito Socialista Italiana. 

Ci siamo provveduti d'uh'3Bf'v|«ié'dt' 
informazioni dirotto, cosi ohe i nostri 
lettori possano avere delle impressioni 
genuine sull'Importante riunione. 

Intanto, alla ,v,igllia di essa, è inte­
ressante conoscere ohe cosa ne pen­
sano a quali previsioni fao/io gli uo­
mini più in vista del partita. 

Già abbiamo detto del,parere di Fi­
lippo Turati. Ecco ora ohe cosa ha 
risposto ad un suo intervistare l'on. 
Andrea Costai e cho ooliima'oon quanta 
noi pure siamo andati modestamente 
esponendo in anteteedenti articoli; 

< L'impoi-tanza .speciale del Con­
gresso scaturisce dal fatto oha il par­
tita socialista — il quale ha dovuto 
lottare pet" potersi oostitulra a met­
tersi in stato di combattimento, e che 
ha'avnto Jieroiò bisogno di una ferrea 
disciplina — oggi, avendo un posto 
nella piibblica opinione, avendo sdéte. 
noto grandiosi scioperi,- a avendo óon-
quislato Comuni, è in quel perlodp di 
iniziazione dalla virilitti per cui gli Or­
gani comirioiano a manifestarsi e a 
dilfarenziarsì.' 

« Cosi, più cho varie tendenze, vi 
sono nel partito- vari modi di vita, di 
lotta, di temperamento che rispondano 
a diversi gradi di sviluppo nei diversi 
centri d'Italia e ai vari elementi di cui 
il partito si compone». 

«Tutto ciò basta forse perchè il'par-
tiio debba scindersi f » 

Questo si chiede "l'on. Costa, che ri-
sq}jitai^aat^ risppiide, no, e (aggiunga : 
,«No,..perche nel, partito socjalista vi 
deve e'^sere^ppsto, ppf tutte le varie 
ógr.r,«ìiiti !t da un lato non ci addormen­
tiamo troppo sul nformismo perchè 
le riforme non possano essere fine a 
loro stesse e dall'altro, guardando solo 
al programma massimo dimenticheremmo 
di rivendicare quelle condizioni politiche 
per cui il programma massimo pOtrk 
essere raggiunto. Ho piena fede ohe il 
Congresso troverà una soluzione det­
tata dal buon senso per cui i vari tem­
peramenti, e diciamo pure, se cosi 
vuoisi, le varie - tendenze, si potranno 
esplicare ». 

•''''"'flftótìilo liisiiliiero .si'ltalia. 
; .hÌH.iJ'aiizeUa di FrancofoHe scri-
-vfetido intorno, alla 'discesa dell'aggio 
-in Italia, passa in rassegna le nostre vi­
cende finanziarie a, oònstatato il rapido 

iiàalzarzi delih'ostro.credito,' soggiunge 
ohermentre- l'Europa subiva gli effetti 
d'una repressione eoonomica 'intensa, 
Illtaliavennerlsparmiata; h&Oa:sielta 
idi Francoforte esprime, pW, là' oon-
vinzione ohe, sui terreno' in'dustriala, 
Ultaliei avrà, fra pochi anni; uno dei 
primi poeti. > 

Questo ohe scrive l'autorevole gior­
nale itWfeSCS' è'<«Bi"ta*iBttttì"'Seititóo-''an-

•ahe> franilo^ 'squa'ntunqiie da> due anni 
-talBni"ratìi4i'd',ihdustriai>'prooedano non 
senzamftitleaa Ma le forze per andare 
avanti- e lieRiriasairo naanimancano, -So 
'SàranniiSt'sorèttej'se non verannò tìisà-
tnimat'e, paralizzate da movimenti incon­
sulti, esse'sapranno ' dare nuovo im-
pu!80.i,8l-(l»voro,Mproeurare nuova pro­
speriti .«I paese. 

Ma bispg9^<i^(ft,(r»,sopitala e lavoro 
,80j[l^^Mfam,e^^t^e.fli,̂ i^^bilisqa la concor­
dia, |1I]B. | r a )paènti,.d\rJf!eufi s^brapoia 
,Mwfljjjji,r(tpr.05 .'ceifiprpcità di. Umn 
e m rispetto. F,rif,|^,,di^%JenzB, ^ il so­
spetto non può gerinògliare ùtile opera. 

Importante è poro il parere dell'on. 
Bissolati che ,— i^agl' umori maiiife. 
'statisi '•-— sembra dlstipató'Ja vivace 
h'ersaglio, degli intransigenti., 

« Bissolati ritiene ohe la più grossa 
questiono phe sta davanti al Congrasso 
è quella .che, riguarda'i rapporti dei 
partito e il gruppo parlamentare. 

In e^sa,.secondo Bissolati, sta.il mag­
gior peripolo di scisma nel partito, nel 
paso che ìì Congresso • volesse legare 
troppo aprioristìoamanta i • movimenti 
de! gruppo. 

La forza della cose, potrebbe spin­
gere, il, gruppo parlamentare in quel 
dilemma in cui si è :trovata il gruppo 
repubblicano dopo il Congresso di An­
cona, che gli aveva imposto,-,di Jiffio-
ci4rl*ft»p«fÌfi}i«ìa?(ftS^ghi*quèBlidne 
e ad ogni voto : o il gruppo socialista 
segue con coscienza propria le deter­
minate necessità del momento e può 
trovarsi in rotta coi deliberati del Con­
gresso, oppure segue cieoamanta questi 
e si rinchiude in una steì-ìle negazione, 
rinunciando a farsi valere come forza 
politica, 

Bissolati ritiene però probabile che 
il Congresso a^prà trovare, jiina.foiimula 
media ohe lasoierà adito al gruppo di 
regolarsi come ha fatto sinora sotto 
l'ispirazione degli interessi delle masse. 

. Circa la questione 'dell'.4t)on<t, dice 
che qualunque siano 1 deliberati dal 
Congresso, egli solo dovrà laspiare il 
giornale'è non i redattori i quali de­
vono esàéré considerati quali .'profes­
sionisti i. 

Quelito.,sputimento. dell'on, Bissolati 
.merita certo d' «ssere apprezzato;) ma 
se dalle deliberazioni' del Congresso 
non' risulterà dondannata la tendenza 
ritor'mis,ta', l'uscita 4*"'''n. Bi?8.olàti 
sarebbp up ppn .senso. , ,,. 

Ed ,òr9ii,liBV panqlaalifippgiiessol 1, [| 
F, 

LaviÉa di Franco teppe 
Vienna 4 —• La MoniagsrevHe in 

voce ufficiosa, pubblica un lunga arti­
cola sulla questiono della visita dell'lm-
peratare Francesco Giuseppa a Roma. 
L'articolo è, per molti;riguardi, degno 
di particolare rilievo. La Éontagsre-
vue corninola col rilevare la stranezza 
del tatto, che a Berlino sia mancato 
Il terzo alleato. « Fra la Corti di Roma 
a di Vienna ~ dice — regpano ottimi 
rapporti; l'Italia 'e l'Ausiria-Ungheria 
sono In perfetto accordo nelle que­
stioni intorhazionall, ma a tutto ciò 
manoii'II-suggello impresso dal con­
tato personale fra 1 'QUO monarchi». 
Dopo avei' spiegato il moti'va, ben tioto, 
par Otti l'imparatord* Prandesco Giu­
seppe non ha restituita la visita tet­
tagli da Re Umberto, »il giornale con­
tinua: * Negli ultimi anni molto cose 
si sono mutata e quindi le dIfBcoltà 
che un tempo s'opponevano alla visita 
dellMmparatore d'Austria al Re d'Italia 
in Roma sono motto scemdte II Rapa 
stesso è, troppo saggio; par non apprez­
zare le ragioni politiche ohe Imporreb­
bero all'imperatore id'Austria, di resti­
tuire la visita al lu,reale famiglia ita­
liana; perciò dovrà esser compito prin­
cipale dalla diplomazia il preparare nii 
incontro fra l'imperatore-ed il Re. 
L'imperatore Francesco Giuseppe feirà 
il viaggio a Roma, tosto ch'egli saprà 
che il Papa riconosoes-ed apprezza gli 
scopi d'un tal viaggiOr-quìndi la-diplo­
mazia dovrà ora influire, non sul car­
dinali, ma sul pont'pflpe. Poi canvnrrl| 
stabilire le tòrmalltS della visita e per-
questo si dovrebbe., procurare d'otte-
nera la òondiscandanza della Corta ita­
liana. 

E qui la Montagsrevue affaccia la 
seguonta oonibioazionp ohe, oltre a 
tutto il resto, non ha.nemmeno il pra-
gifl della noviti: «L'imperatore-visiti 

"p^iipa il; Papa. in;,,|Vatioano, poi-sog­
giórni a Roma come ospite del Re 
d'Italia. Questo. -7-,Mcondo l'utfloioso 
vipnnose -rr sarebbe,ili -vero modo di 
dar soddifazione all'Italia (?) e di, dimo­
strare-all'Europa iL saldezza. Incrolla­
bile 'della •••Trìpl.iclr L a - o s a —r con­
clude — non è facile, ma certo mono 
difficile di ciò che tosse per il passato. 
I risultati .sarabbaro poi .tanto gran­
diosi, oha varrebbe pur ia pena di ten­
tare di conseguirli ». 

Fm qui la « Montagsrevue ; ma^non 
occorre soverchio acume diplomatico 
per concludere ohe la « combinazione » 
proposta non aooontenterebbe i cleri­
cali oha non vpgliono l'imperatore a 
Roma, ospite dai Quirinale e man che 
meno il Governo e il popolo Italiano, 
ohe vedrebbero affermata la premi­
nenza del Papa sul Ro(!) 

La sGOTa m m del Pie 

I L O A L 0 O . 
T u v i b i n i i n f u o c a t i . , 

B'Hndisi 4 '— lersera alle ore 9 
quando tutta, la gente era fuori a go­
dersi il fresco, improvvisamente si levò 
un fort(ssima..vento da nord ovest cal­
dissimo trasportante una sabbia finis­
sima.che oscurava l'aria. 1, pochi ohe 
prano iij casa, all'insolitoi..rumore ed 
alle grida si precipitavano . fuori) ma 
erano immediatamente rioacoiati:dentro 
da coloro • ohe precipitosamente rien­
travano per ili caldo «soffocante che re­
gnava all'aperto, Olfatti ,fuvvi, un .mo­
mento davvero terrorizzante. La tem­
peratura era salita ai di là di 40»; si 
soffocava! I muri .estarni della casa, le 
seiiie, i tavoli dei.caffe, ,s,cottavano, il 
respiro ara idffloilissimo. 

Dai punti, più alti si vide in lonta­
nanza come una, gran fiammata che at­
traversava l'aria. Il cielo .era sereno. 

La campane suonavano'.a stormo, pa­
recchie chiese furono aporto e la don-
nicoiuole, a rischio di rimanei'soffocate, 
pi cacciavano-dentro di corsa. Parfor-
tuna il terribile fenomeno durò appena 
mezj'ora 

A Bari ed Ancona si è verificato lo 
stesso fenomeno, non cosi a,Lecce ed 
8' Taranto.,Pare ohe a,Brindisi la tem­
peratura abbia raggiunto ilMmaasimo. 

•:,^^^?»--r-r-. : 

"ip^espe oraicid.©. 
Nel villaggio di Buren • (Svizzera), 

mentre un.,'.contadino • c'onduoèva'i un 
carro attraverso ad un campo, il oa-
.vallo mise un piede in un nido di ve­
spe. Queste sollovatesi inferocito si av-
,ventarono sopra un ragazzetto cho stava 
sul carro. In pochi minuti l'infelice ora 
,flad^?era, La sua testa era totalmente 
.deformata dallei punture. La .morte è 
seguita', a, quanto,,disse il medico ohià-
-nASttQi-sd.inna iparalipi al cuore dovuta 
all'intensità del doloro improvviso. 

Notizie ufficiali 
Parigi, 3, — 11 ministro delle co­

lonia ha ricevuta un dispaccio relativo 
alla violenta eruzione della montagna 
Polóa, ma senza particolari. Questi 
debbono essere stati trasmessi, ma non 
pervennero aisoora in causa delio dif­
ficoltà di pomunicazlono diretta colla 
Martinica. 

Un telegramma annunzia ohe stamane 
regna calma perfetta alla Ouadalupa. 

Partiòolari sul nuovo disastro 
della .Martinica 

New, York, 3 — Secondo un • di­
spaccio- da Poiute à Pitre al Nevs-
•York-Herald dopo l'eruzione del 30 
agosto i feriti sono talmente numerose 
numerosi ohe il fprte,, Saint Louis a 
Fort-,de Franco dovette essere trasfòi'-
raatoin uri vasto òàpedala.I vapori 
'Suoh'ei • a Tage, oonijucono,, oon'tinua-
mentp-nuovi feriti. Il mare si è, avan­
zato di. 7-0 piedi noli!interno ' di Fort 
de Franpe. 'Molt! abitanti di Mornaropgè 
sono, oij'clblltt|aijte^ bruciati;'ja"j^Ba||io.f 
parte 'di 'oasi'muoiono'in " ség'ultò,' alla 
ferite; 

Il vapore Suchet annunzia che bi­
sogna attendersi di ricevere un maggior 
numero di feriti. 

Si assicura che il disastro è ancora 
più terribile dell'ultimo avvenuto. L'e­
ruzione continua. 

Informazioni circa la nuova eruzione 
della ^montagna Pelóo, recano che il 
comandante del vapore Sitchet crede 

(Che il nuinaro dai feriti, conosciuto fi­
nora di 1500, sarà presto triplicato. I 
mezzi-,di.trasporto-jscarseggiano ; molti 
teritiriDon rie'sconp a irsspln'arsi fino 
alla costa. La loro' ferite sono, orribili 
a vedersi, lo loro carni -sono spasso a 
nudo perchè la palla-si stacca a bran­
delli; moltissimi sono i morti. 

Un dispaccio da Pointe à Pltre, dice 
che la Ouadalupa sembra' piuttosto un 
atigolo dalla Siberia che non un paese 
tropicale; le strada « gli 'alberi sono 
coperti da una cenere biancastra; i 
contadini, spaventati-si, ttìfogiano nelle, 
pìccole isole vicina; 1 viveri scarseg­
giano, 1 mercati sono chiusi ; i raggi 
del sole mandano una luce verdastra; 
gli abitanti, rinchiusi nella loro casa, 
pregano e piangono. 

La responsabilità 
di una Commissione soientifioa. 

La stampa americana renda respon­
sabile di questo nuovo disastro la Com 
missione sciantifioa francese oha aveva 
dichiarato che il periodo dell'attività 
dal vulcano era terminato. La stampa 
accusa principalmente Lacroia, capo 
dalla Commissiòrie il quale, contraria­
mente all'opinione dei suoi colleghi, si 
dimostrò convinto dell'impossibilità dal 
nuovo disastro. Rassicurato da queste 
affol-mazioai, il Govarìiatore autorizzò i 
coltivatori a ritornare ai loro ,lavai"i. 

Parécchi villaggi,,' abbandonati noi 
mese di maggio, avevano ripreso la 
loro flaonomia normale. Il rapporto de­
gli scienziati americani, .pubbli'cato in 
parte dalla Rivista Soientifioa di New 
York, dico ohe si è aperto un nuovo 
cratere 'sul fianco nord della Pelèa a 
secondo l'espressiono di Hill, da questa 
parte le falda del monta sono tutta 
ci-ivellate di buchi come una sohiuma-
rola. La loro presenza ad il loro nu­
mero indicavano ohe quella parto dal 
monte ara in- fusione, Dunque era a 
prevedérsi che qnanto prima si sarebbe 
prodotta un'altra eruzione. 

Dioesi che la parte nord dall'isola 
finirà coU'inabissarsi nel mare. 

1060 morti e 1500 feriti. 
Alcuni gendarmi dalla Martinica giunti 

giorni sono a Guadalupa dicono ohe 
nell'ultima eruzione del Pelèa vi lurono 
1080 morti e 1500 tariti. 

- IL COLERA IN RUSSIA 
Si ha da Pietroburgo: 
A Karbin il colora è in decrescenza; 

Dallo ^cappio dell'epidamìa vi si ebbero 
1057 decessi. Il morbo però sì é-éiteso 
nella Manciurla e nella Russia Asiatica. 
Esso infuria ora a Ceijabinsli:, Blago-
vlesoenskl, Dalmen. Negli altri luoghi 
la forma è più mite. 

Ad Odessa vi tu un altro caso so­
spetto seguito da morte. 

Statistica di sangue! 
5774ucoisi - 22829 feriti - 16168 morti 

Londra, 4. — Sacoudo il « Libro 
Azzurro » pubblicato oggi, il numero 
delle truppe reclutate ovvero inviata 
nel Sud-Àfrica dal 1 agosto 1899 al 
31 maggia 1902 fu di 448,845 uomini; 
337,219 ' provenivano dalla sole isole 
brittannicbe, 18,534 dalla India inglese, 
30,328 dalla Colonie e d^l Canada, 
52,414 reclutati nel Sud Afrioa. 

Le perdite furonp la seguenti : 5774 
uccisi, 22829 feriti, 16168 morti in se­
guito a ferite ovvero a malattie. 

- V e g g a v i i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodoro De Luca. 
Orario ferroviario. 

PARLIAMO D'ALTRO... 
• m i ' 

1, O o m e a a s o e xuxa f a r f a l l a . 
Il fotografo ingioia Fedsrioo Euaolcìu n— 

lato il scgroto sul come una orìullda al muis 
la farfalla. Egli è riuaolto » flBiare B m«» del 
ciuematogrufo sulla piutra leusibile tutte le ÙM 
della uaiollit di uos farfalla diarnt grande, dal 
momento ohe la ninfa, ivlluppata da Qui mem-
biaoa dura e solida di forma ovoidale,'ai so-
apendo al gambo di un albero. Uno a quando il 
lepidottero abatteudo le ali rompa la sua onia-
llde 6 vi po»a aovrs una fogll£ ' "' ' 

La rottura dalla crilalide e l'niolla -trioafale 
della farfalla avviene in un battere d'oechio. 
'Nulla di più bello a di pia ourloio. 

I j e p i p e . , , 
Lungo il Ram ed il Oasubis in .iflóuiii soavi 

ai aco'pereero pipe in legno o in meUllsj gli at-
oHeologl >ono divisi e aleuni dioono lik'itarirdi 
oggetti moderni, altri di vere antiolilUk,' 

Del resto ai vuol dimoatrare ohe snebe gli 
antichi fumavano. Brodqto racconta, .«V. '^'^ 
'marciando oontro ! Mesaageti trovò gli abitanti 
dell'Araage obe radunati attórno a un gran foooo 
respiravano un odore di fratti bruolatl- 'che li 
obbriaoava. l̂ omponlo narra qualohQP(M|tiì-con> 
simile 'dei tra'ol. Plutarco èorivo di, 'uB^ Mpolo 
che ai ttbbriaoava coll'erba dell'orlgaiii). Plinio 
raccomanda per rimedio contro la tosse di " fn-
mare madianto unft oanua fog'io Reoehe e ibere 
poscia un buon bicchiere di vino di, Corinto ». 
E qui al accenna proprio a uno speciaiolatrti-
monto per fUmarel 

A p p e t i t o d i d e p u t a t i , ' 
Fu pubblicata II resoconto del aervlalò dfon-

cina e boffet ai Gomunl inglesi durante l'ultima 
ordinaria .BHBsione. , 

'Nell'interno del Parlamento Auond: («rvite 
47,000 lazze 'di the, 30,000 pranzi, ì ì ^ lun-
oheoora,.&600 colazioni al buffet e soltanto 155 
cene. Si, vendè al depulati-i vino per' 150.010 
ftanchi, ?!garl. par 20,000 o aandwlàhos « per 
859,000. . ; , • . • . . . . . . , 

i u a l e a ; g ! e n d a d e l l a A l o s o a . 
ll;a era una piatorella greca, amante di En-

dimioiie: canticchiava tutto il' giorno, e, alla 
notte' andava di nasooato a avegliare il paatore 
con baci e careiia. Diana, gelo>a,'là'traaformA 
in mosca, e d'allora in poi la povera Sfjra, par 
rimpianto del perduto amore, vaga qua, e U 
lambendo morbide pelli giovani. In ,< uremia, vi 
era il dio Myoide, che s'Invocava .perline le 
sosooiasae dal tempio in coi ai faoevàiìo i sa-
oriflo... In Roma ai adorava Boelopo, oha le te­
neva lontane dai banchetti.... 

B ' a i ' f a U e e m o s o o n l . ,, 
Nelle stanze di città, il ronzio di nn meacoQe 

contro i vetri, l'apparizione dì una f^/alla ohe 
gira vorticosamente intorno alla lampada, d&nno 
sempre un trasalimento di sorpresa e'di'piticete. 

Dice la sognante supestiiione popolare, al 
ronzio inaspettato di un moscone, alla fantastica 
danza dì una farfalla! buona nuova. 

Bogge la cara auperatizione in villeggiatura, 
in campagna? • '' . 

La campagna è piena di queste farfalla e di 
questi mosconi ohe entrano nelle caae,̂  da. tutte 
le dnestrs, da tutti i balconi, da tutte le, porte ; 
e ani vetri schiusi, sul bianco sofdtto è un ron­
zare armonioso, quasi un canto basso, à' un bat­
tere coatro la tela, mentre, alla -aera, intorno 
i)lla grande lampada del pranzo, intorno ai .turni 
che rendono lieti i salotti campestri, 6 tutta, una 
danza di farfallino piccole e grandi, è àna di-, 
Btraziooe contìnua di bimbi e di fanòinlle, i, 
spesso,, qualche grido di'sgomento, se ìt'mosaone 
ò troppo grosso e al abbassa troppo sulle .toste 
delle persone che giuocano a sette e meszo o 
combinano una sciarada. 

Buona nuova, anche in villeggiatura?' Ohi sai 
- tutti quolìi che aspettano una lettera da paesi 
lontani, o un telegramma, o una notizia,. non 
possono certo difendersi dal «orridors.al mo­
scone e dal sorridere alla farfalla: ma molto più 
chi non aspetta né una lettera, né un telegramma, 
uà una notizia, assai più sorride, poichà 11 ronzio 
misterioso di un moscono, il volare silenzioso di 
una farfalla, gli parlano dell'ignoto.. ,. 

Chi non adora di più, con un'adorazione mista 
dì terrore, tutta la parte oscura dell'avvenire, 
anzi che quella limpida e luminosa V D il mo.. 
soono che dà contro il soffitto, ohe batte oontro 
'i vetri, la farfalla notturna che è innamorata 
deila Sammella della lampada, sono i measag-
gieri di questo Imprevisto; appaiono, spariscono. 

Fra un giotmo, fra uua settimana, - fra un 
mese... chi sa... ohi sa... 

M a s s i m e . 
Per giungere alla mèta, non importa cammi­

nare' molto, ma è necessario camminare ogni 
giorno. 

TIZIO B CAJO. 
. « i C S * 

. Oaiaidaaicopio 
L'onomastloo. -r- Domani, 6, S. Daniele. ' 

X 
Edemeride storioa. — S .««(MmJr» IW7. 

In questi giorni si rìzzaroh^,'iti piazza 
Contarana a lldino (oi"à piàzzà'Vtttorio 
Emanuela II) la statua tolte ^àl palazzo 
Marchesi, poi Turiani, olia esis^e.ya, ove 
ora è ia piazza XX Settembre, ^ouo 
le statue che oggi si diconp òòipune-
monte Plorean e - Venturin ' mij che 
realmente sono invece . ̂ roqle e..Caco. 
La statua di Caco venne'preoi.sftihente 
rizzata il 5 sattetnbro 1 7 n . (Per par-

I tieolari vég,'asi lo Pagiìié''FriiiMne 
dal 1890). 



IL . P B T U L I 

P«i* gli oinigi*anti. 
li SegrotarÌBto (ieirKinigraxiono (Sesiono dì 

Udine) 01 oomunica: 
Essendoci pervenuti questi giorni fre­

quenti domando da parto di operai circa 
1 lavori ohe fossero intrapresi al Tran-
svaal, abbiamo voluto prima di rispon­
derò assumere informazioni sulla con-
venlensa attuale di una possibile emi­
grazione in quelle località. 

Il Commissariato dell'Emigrazione di 
Roma da noi richiesto in proposito ci 
comuuicb ora queste notizie: , 

< Questo Commissariato e di parere 
che prima di avventurarsi nell'Africa 
meridionale, gli operai italiani debbono 
aspettare almeno cho sia levata la 
legge marziale, tanto più che non sono 
stati ancora votati i fondi per i lavori. 

Coloro poi ohe anche forniti di piC' 
colo capitalo (200 lire sterline por lo 
menu), volessero intraprendere senza 
altro il viaggio a loro rischio e pori-
colo, è opportuno sieno avvertiti cho 
devono a mezzo dell'Ambasciata ita­
liana a Londra, ottenere il relativo 
permessa dal Ministero ingleso dello 
Colònio. In quanto alla via di scegliere 
per it servizio dei trasporti daH'Buropa 
all'Africa del Sud vi sono vapori in 
glesi 0 tedeschi, da Amburgo a Liver-
pool che portano a Lorenzo Marques 
porto dal quale una linea ferroviaria 
conduce in sedici oro a Pretoria. 

Anche da nostre informazioni avute 
direttamente dal Transvaal, dobbiamo 
seoosigilare l'emigraziono nell'Africa 
del Sud giacché ora si attende che 
torni completa la calma por poi dare 
prinoìpio ai lavori. Ad ogni modo sarà 
premura nostra far conoscere tutto le 
notizie ohe potremo attingere circa la 
richiesta d'operai noi Transvaal. 

Emigrazione nel Transvaal e nsl-
l'AIrloà dai Sud — Noiizio pervenute 
recentemente dal K. Consolo d'Italia 
a Pretoria e isiiVMmìffrants' Infor­
mation OfUci di Londra, conformano 
cho la legge marziale e lo misure re­
strittivo vigenti all'opoca della guerra 
perdurano immutata. 

.-feùg*-

Kiono delle R, Posto pervenne a questo 
Municipio la proposta di porro una cas­
setta per lo lettore a Moggio di Sopra, 
qualora il Comune provveda un posto 
opportuno per collocarvi dotta cassetta 
ed assuma la relativa spesa di adatta­
mento. Si spera cho la Giunta, lontana' 
almeno una volta dallo solito questioni 
di campanile, voglia accoglioro tale 
propo'itii, cssnndo questo provvedimento 
un bisogno sentito dii tutti i frazionisti 
da molto tempo. 

Per la gara di Civlilale. — Sono già 
cominciato lo Sezioni libero di tiro a 
segno por quei tiratori che intondes-
soro prender parte alla gara di Civi-
dalo. Speriamo cho la Presidenza voglia 
aderire allo giuste'domande dei soci, 
ondo vi possano concorrerò numerosi 
e che anche in questa gara i tiratori 
moggesi si facciano onoro. 

Effe. 

C i w i d a l e , 4 sott. — Festa sattam-
brlne. - Domenica 7 corr. aurli luogo 
la prima l'osta autunnale. 

Aito 5 pom. in piazza Paolo Diacono 
la banda cittadina diretta dall'egregio 
maestro signor Luigi Teza, svolgerà il 
seguente programma : 
li. Marcia dell'incoronatione nell'op. 

• Il Profetii » Moyerbeer 
2. Gran potponrrl " Roberto il Dia­

volo Meyerbera 
3. Duetto, Finale III " I Vespri Si­

ciliani , Verdi 
•1. Atto III • Un ballo in maeebora • Verdi 
5. Intermeszo e racconto " Oavallerla 

Roaticaaa„ Maacagoi' 
0. Inno Eoaniale ** Viva San Oiueto „ Sinico 

Alle 6 verrà estratta una tombola 
di beneficenza coi seguenti premi: 

Cartella vergine L. 25 
Cinquina » 50 
Prima tombola . » 300 
Seconda tombola L. 150 

Alle 7 grande ballo popolare sopra 

vasta od elegante piattaforma « con la «o nere, poenix dorato argent., amburgo 

T o l m e z z o , 5 — Per la Federa­
zione della Socieli operaie di M. S. della 
Carnia e Canale del Ferro — In una 
riunione di Socielà Operaie di M. S. 
della Carnia e del Canaio del Ferro 
tenutasi a Tolmezzo il 3 agosto u. s , 
l'egregio Presidente del locale sodalizio 
sig. Ò. B. Ciani, nello splendido di­
scorso pronunciato al banchetto socìalu, 
accennò alia fusione delle Società Ope­
raio, della rugione io una grande od 
unica Fnderazione, come solo mezzo 
per ottenere un giusto miglioramento 
della condizione in cui attualmente 
versa la classe lavoratrice. Degna di 

/encòmio ò l'idoa lanciata dal sig. Ciani 
ed à anzi da augurarsi che la nuova 
direttiva che egli si prefiggerà in av­
venire, trovi quel' benuvolo appoggio 
tanto necessario nello pratiche iniziative 
e nei vigorosi ardimenti. 

In Carnia abbiamo moltissima So­
cietà'di M. S., alcuno floronti che di­
mostrano come nella forza della orga­
nizzazione sia il mezzo per conseguirò 
il. nobile fino che esse si propongono; 
altre linvece ohe a mala pena riescotio 
a' svolgere la loro benefica attività e 
oiò per ; mancanza di mozzi in conse­
guenza dell'esiguo numero di soci. 

Innumerevoli ed incontestabili van­
taggi si avrebbero quindi dall'accen-

' tramonto di tanto forze ora disperse 
che laoguono e non tendono ad assur­
gere ad una migliore condizione di 
vita 0 sono costrette a rinunciare allo 
nobili finalità cui anolano. 
. . Appoggiamo dunque l'iniziativa di 
di tutti 'coioro che spinti da un natu­
rale impulso intuiscono gli immensi 
vantaggi della solidarietà operaia e 
dedicheranno in seguita la loro attività, 
la loro intelligenza alla sana o razio< 
naio organizzazione dei sodalizi.della 
Carnia o del Canaio del Ferro mirando, 
col mezzo di una grande Federazione, 
ad uno scopo umanamente sublime, 
quello di estoodere l'opera benefica 
che tutela la classe lavoratrice. Ed è 
da augurarsi che, gettato lo basi della 
futura associazione, le nostre Società 
di M. S. aderiranno compatto per dar 
vita ad una istituzione nelTa qualo 
l'operaio onesto e laborioso troverà 
un ente pronto ad assisterlo ed a pro­
teggerlo. Krafl. 

M a g g i o U d i n e s e i 4 — Fanciullo 
fflorsicalo da una vipera. — Nei giorni 
scorsi'oerto Cordignano Lino della bor­
gata di Travasans veniva ihorsicàto da 
una vipera, mentre stava giuocando con 
altri compagni. 

Chiamato il medica, questi gli pro­
digava 1 rimedi del caso ed al giorno 
d'oggi il fanciullo trovasi in via di mi­
glioramento. 

Una buona proposta. — Nella Dire-

rinomata orchestra dirotta dal maestro 
Carlo Bertossi. 

Allo IO accensione di variati fuochi 
artiiiciali, preparati dal premiato labo­
ratorio plrotflonioo del sig. Luigi Turrin 
di Tarceiito. 

Allo oro 12 accompagnamento dogli 
ospiti alla Stazione con banda a flac-
cnlata. 

La piazza sarà sfarzosamente illumi­
nata a luca elettrica e gas acetilene. 

E' assicurato il concorso di ciclisti 
di Trieste, Gorizia, Gradisca e Cor-
mons. 

Dalla vicina consorella Udine il con­
corso sarà straordinario. 

Il tempo è splendido ; la tumperitura 
ò mite; il soggiorno sarà graditissimo. 

Fin da questo momento diamo il ben 
venuti ed 11 buon divertimento a tutti. 

A Prepetto. — Domanica prossima 
ricorrendo a Pi-epotto l'annuale sagra 
del paese avrà luogo una grandiosa 
festa da ballo coll'orchestra del sig. 
Ugo Do Mattia. 

C o d P o i p O i <1 — Lavorando "- Nelle 
ore pomeridiane di ieri un operaio del­
l'impresa' Sambuco che lavorava sul 
ponte di ferro dol Tagliamonto, mentre 
stava assicurando con cordo un'arma­
tura di logno, questa usci da uno dei 
lacci e l'operaio riportò uno schiaccia­
mento al dito medio della mano destra. 

A Bertiolo. — Lunedi 8 corrente ri­
correndo a Bertiolo l'annuale festa re­
ligiosa, verrà aperta ai fedeli la Chiesa 
di « Scransis » che si trova sulla strada 
fra Bcrtidlo e Lonca. 

Dopo la funziono avrà luogo una tom­
bola e nella sera concerto musicale e 
fuochi artificiali. 

Da Oodroipo verrà organizsato un 
servizio di vetture a cavalli per co­
modo dei gitanti. 

Su e giù per Udine. 
LE DI 

La mostra degli animali. 
« Chi bene incomincia e alla metà 

dell'opera » dico un vecchio adagio. 
E cosi possono con intima soddisfa­

zione ripotersi i sigg, marchese Man-
gilli, Antonio Beltramo ed il dott. ve­
terinario Dalan. 

Questi tre uomini cho hanno saputo 
con fine intuito e con perspicace atti­
vità allestire l'Eiposizione di animali, 
hanno veramente superata l'aspettativa 

L'esito addiritura insperato della 
mostra ieri inaugurata senza pompo uf­
ficiali senza coovooziDnalismi di-cui so­
vente si abusa io tali ' circostanze, ma 
semplicemente, quasi proprio alla « car­
lona» in un modesto per quanto ampio 
ambiento trasformato per l'occasiono e 
per l'uso speciale, ci dà sicuro affida-
mondo ohe pure splendido sarà l'esito 
della mastra bovina e suina che domani 
sarà inaugurata in Piazza Umberto l. 

Generalmente da tutti, ieri si parlava 
di questa mostra che ha superata qual­
siasi altra congenere ed affino preco-
dentomentu Icoutit in Udine. 

Ed è non solo vanto della città ma 
sentito compiaoimoiito di tutti por la 
riuscita di una iniziativa che dal suo 
nascere ibbo non certo condiscendenza 
benevola, e che alla modesta e tenace 
attività dell'egregio sig. Beltramo An­
tonio, deve la sua completa vittoria 
di oggi. 

Ieri, i visitatori raggiunsero la cifra 
di 6î 0 ciò che fa ritenere che domani, 
domenica e lunedi specialmente, avremo 
una vera folla di visitatori, e quindi 
assicurato anche il risultato finanziario. 

Continuiamo l'elenco dogli espositori : 
Le ditte Chigi Alessandro e Bor­

gia Ugo di Bologna, espongono varie 
razzo di piccioni. 

Deotti A. M, piccioni viaggiatori 
Giovanni Masolti, di Tricosimo, e-

spone vari pappagallini dol Madagascar 
e vari parroohetti calopsittè. 

Scoccimarro Stefano, vario tarta­
rughe e anitre bianche. 

Melchior Costantino, duo bianchi 
tacchini. 

Clama Antonio, vari tacchini di 
bella razza e, parecchie anitre. 

Romano cav. 0. B., espone un bel­
lissimo falco di palude. 
.A, M Deolti, espone vari ucellini 

esotici 0 dei bellissimi tappeti fatti con 
pelli di coniglio, 

X 
La mostra del Oiovanni Masolti at­

tira l'attenzione; destano ammirazione 
i vari e variati uccelletti esotici esposti 
in artistiche gabbie e gabbioni; bolla 
una in ferro batt.con relativa piodostallo 
opera del nostro Ualligaris, contenente 
una calfat; merita darò un elenco degli 
uccolletti migliori : 

Cacatue, rosalba oaclufi'a giallo, un 
calfat bianco del Giappone, un cardi-

nere dello b.aekol, ambttrgo argentato 
caucau, malinos, valdarno, nero, lan-
gscham, giovani polverara nere, jo 
koama, bronzato, padovano e dorate, 
bianche, argeiitate, phouix dorate. 

Bessone iMìgi, di Ghiavris presenta 
una rara indiana, un gallo brasiliano 
e due parrucchotti calap|itò, tutti uc-
colli rari ed unici in tutta la mostra. 
Bella è pure una'cacatue gigantunn, 

Martini Giuseppe, espone un bollis 
Simo passero bianco. 

U Borghi di Bologna espone una nu­
merosissima collezione di Piccioni di 
varie specie. 

Cosi puro il Fioresi di Bologna. 
Il Venier di Villaorba espone uno 

splendido gruppo di Piccioni di razza 
Belga. 

Di Varmo co. G. B espone bellis­
sime" Pernici della California o delle 
Colombe Zebrato e due bellissime oohe 
d'Egitto tutti unici soggotti esposti. 

Grandi Luigi di S. Osvaldo espone 
un gruppo numeroso di galli e galline 
che Fanno venir l'acquolina in bocca. 

Hanulfa Adolfo espone dei bellissimi 
fagiani e fagianotti dorati o argentati. 

La ditta Francesco Minisini nella 
sua mostra di articoli por disinfezione 
espone un'infinità di prodotti chimici 
ultimi ritrovati della scienza. 

Conchione Silvio, espone numerp-
aissimo gabbie, elegantisstme e solida. 

Trani Alessandro, espone una gab­
bia eseguita in traforo che davvero è 
molto bella. 

- » • 

naie, diamanti, bavetta personata, bocca 
giallo, Bicheoon. 

In un grande ed artistico gabbione 
si ammirano un'infinità di uccelletti 
esotici di svariatissirae specio ed una 
.scimiotta cho è la delizia dei fanciulli, 
e due bellissimi fagiani maschio e fem­
mina. 

Attira attrattiva la grande e variata 
mostra dol sig. Antonio Clama di Ar-
tegna, uno dei maggiori produttori di 
avicoltura del nostro Friuli. Egli in­
fatti ci presenta dèi conigli pura razza 
Angora bianchi di 5 mesi 'unici in tutta 
la mostra. Angora argentati di 3 mesi. 
Un incrocio Fiandra da carne pura 
razza di mesi tre,i razza che raggiunge 
il poso di 0 chilgr.'all'età di 5 6mesi. 

Dieci coppie di picoioni che sono lo 
migliori, pura razza, allevati nel suo 
stabilej di Àrtegna — tunisini, bron­
zati, gazzi celesti, gazzi sauri, pavon-
celli bianchi, viaggiatori di Anversa 
cho fecero già il percorso-Roma-.\rto-
gna in ore 12, friulani da carne cap­
puccini, carnèau ultima creazione fran­
cese. 

Galli e galline tra i quali una coppia 
di padovane argentato, premiata recen­
temente all'esposizione di Torino con 
medaglia d'argento. Le Padovane dorate, 
le Valdarno bianche, una bella coppia 
di faraone bianche, due bellissimi tac­
chini bianchi candidi, anitre Valdarno 
e germanate. 

iVIoritano speciale attenzione le ga-
renno e conigliere sistema Clama ben 
perfezionate e molto pratiche. 

Ammirate pure le fotografie ripro-
ducenti colombaio sistema Clama ese­
guite dal fotografo Madnssi. 

Mangilli march. Massimo di Flu-
mignano, in una colossale conigliera 
aseguita con tutto le esigenze moderne 
espone Blach au Tau, Imalaia comuni 
per incroci, i Boiler inglesoi giganti 
di Fiandra. 

Le sig ne Deolti Anna a Maddalena 
espongono fra gli altri un colossale 
coniglio dol peso di oltre sei chlgr. 

Il signor Burgharl Roberto espone 
una completa famiglia di germani reali, 

Mangilli march. Massimo, espone 
inoltre parecchie coppie di bellissimi 
fagiani dorati e argentati, i migliori 
forse che siano. 

Marcellino Canaiani, espone pure 
varie specie di fagiani quali gli argentati 
venerato, lady hammers e dorati ancho 
un bel pavone. 

Il sig. LvÀgi Moretti, espone vario 
razze di galline quale le brahama, 
pootra andalusa bleiji. 

Di Brazsà co. De Talmo, numerose 
faraone di bolla razza. 

Perusini Giacomo di Cormons, delle 
magnifiche anitro di Barberia. 

Molinar Luigi, di Torino espone 
vari conigli, argentati bellissimi pec­
cato cho non siano pura razza. Espone 
inoltre dello galline padovane argen-
late, bianche, dorato, brahama, ermel-
linate, inversa, langschem adulte, valdar-

bllità raggruppato un numera grandis­
simo di aderenti al programma che 
informa la Federazione, 

La Federazione del dazieri Italiani si 
propone di ottonerò: 

1. l'atento naieii p<r tolto lo Stalo agli igeali 
dailart (la patente deve eaaero oonoosw per 
oaame, reesro | punti di merito ed eiaera tolta 
alla ioSuenza della camorra ed ai caprioct dal 
prefetto); 

2. Obbligatorietà dogli organlo). abolìslona 
della laaaa di rleohein mobile aeg» itlpanili la-
ferlorl allo SODO lire, lUbilite dell'impiego! 

3. Voto politico ed ammlnialralivo agli agenti 
daziari dipendenti dai Comuni; . 

i. Monto Pensioni, cena cooperativa, difeaa 
del diritti acquisiti. 

La Federazione è, a tutt'oggl oijsti-
tuita da HO Comitati locali sparsi In 
52 delle 59 provincia d'Italia e conta 
circa 8000 federati. 

Di questi giorni il presidente ed il 
segretario della Federazione' hanAò 
compiuto un luogo viaggia di propa­
ganda nella Lombardia, nella Toscana, 
nel Veneto, nelle Marche, nel Napole­
tano, nelle Puglie, nel Lazio racco­
gliendo nuove adesioni o dimostrando 
col fatti l'efiioaoia della organizzazione 
della classe. 

La Federazione pubblica a Genova 
un buon giornale 11 Battere che ha 
ormai 3000 abbonati. ' -

Il g novembre p. v. 1 Dazieri Ila-
llani si raduneranno la terza volta a 
co,ngros30 a Firenze per lardiscussione 
di'un importante ordine del giorno. 

Noi salone attiguo al cortile dove si 
ammirano le gabbie, 6 stata disposta 
una mostra di riproduzioni artistiche 
industriali, del noto pittore Oiov. Batt. 
Trani. 

E' una ricca collezione di quadri a 
olio riproduconti vari soggetti su ar­
tistiche cornici aseguite a mano e di 
olTetto riuscitissimo 

La colleziono ò genoralmente lodata 
por la finezza o'rubustezza dello tinte 
e per l'originalità dei soggetti. 

Parecchi quadri sono già. venduti, e 
non v'ha dubbia ohe molti altri an­
dranno ad ornare degnamente salotti 
e appartamenti. 

Anche questa esposizione- aggiunge 
prostigìo e decoro alla mostra in ge­
neralo. 

X 
La Tombola alle S anziché alle 4 . 

Il Comitato dell' Unione Esercenti ci 
comunica che l'estrazione della tom­
bola che avrà luogo in piazza Umberto I 
nel giorno 8 settembre, verrà fatta alle 
ora 5 anziché alle 4 corno annunciata 
dall'avviso 31 agosto. 

Treno speoiale Udine-S. Daniele. 
La Trainvia a Vapore Udine-S. Da­

niele nella notte dell'8 corr., allo scopo 
di favorire il concorso ai pubblici fe­
steggiamenti che avranno luogo in 
Udine, oltre i saliti treni festivi, atti 
vera, secondo il seguente orario, un 
treno speciale di ritorno. 

Partenza da Udina P, G. ore 24; ar­
rivo a S. Daniele oro 1.20. 

P p o p o g a val idi tà big i iat t i 
8 n d a l a « p i t a p n a . La Società Italiana 
per le strade ferrata meridionali in oc­
casione delle feste di .settembre avverte 
che i biglietti d'andata-ritorno, distri­
buiti dal 3 ai rs corr. inclusivi dalle 
stazioni normalmente abilitate alla loro 
vendita, saranno valevoli per effettuare 
il viaggio di ritorno fino all'ultimo con­
voglia del giorno 9 detto, in partenza 
da Udine per le rispettive destinazioBÌ, 
senza pregiudizio della eventuale mag­
gior validità a seconda dei giorni di 
distribuzione, stabilita dall'allegato 4 
allò vigenti tariffe per i trosporti. 

Per l'Esposizione 1903. 
Ieri l'egregio nostro Sindaco, reca­

tosi alla sede dal Comitato esecutivo, 
prese in esame i progetti presentati 
dall'architetto D'Aronoo e sa ne com­
piacque vivamonto, manifestando la sod­
disfazione nel rilevare come i lavori 
preparatori sieno degni della grande 
Mostra o della Città. 

La Faderazione dei Dazieri italiani 
Nella grande agitazione, odierna che 

atTanua tutte quante le categorie dei 
lavoratori, del braccio e dol pensiero, 
pel conseguimento di migliorate condi­
zioni presenti e di un più securo e 
sopportaailo avvenire una modesta, u-
mila ma non trascurabile falange di 
lavoratori della penna' è venuta orga­
nizzandosi ed è assurta ad una forza 
imponente e tale che già comincia a 
rirhìamare sopra di sa l'attenzione dello 
Stato a dei Comuni. 

Intendiamo parlare dogli impiegati e 
degli agenti daziari italiani i quali co­
stituite in Genova, il 1. novembre dello 
scorso anno, una Federazione nazionale 
hanno con giudizio, perseveranza ed a-

Eohl del. . . de t tar la . A propo­
sito della seduta deserta oiercoleal séra 
al Consiglio comunale. Il Giornale di 
Udine, invaso dalla sua solita fobia, 
se la prende con i'on. Caràtti In un 
modo cosi esclusivo ohe merita d'es­
sere rilevato a dimostrare ancora Una 
volta l'obbiettività e l'Impersonaltlà 
dell'astio ohe governa quei oolleghi 
nelle critiche loro. 

Infatti, ad un corto punto della cro­
naca l'organo reazionario dice! oUé 
« la discussione degli articoli .(dello 
Statuto pel Collegio di Toppo) verrà 
chiusa quando piacerà all'on. Garsitti 
e agli altri consiglieri che non iaraùo 
ieri presenti ». 

£ poi soggiunge, a maiiifestare iio-
vollamente quella buona intenzione: 

" Su proposta del oonalgliere Caratti di .^> 
olle di proseguire la dieouaoione, o poi oolotù 
che votarono per il proaegnimeoto, compr'̂ BÓ il 
proponente, di cui a nulla ee^ve'in caio simile . 
la giiutlQcaiiooe,' non vanno allft aediita del. 
Consiglio I „ 

Capito I Neanche lu giustificazione, 
può valere! Bisogna intervenire, o ,v.iy,i ò' 
morti! Si noti poi che roiiorevole da- , 
r a t t i— ir cui zelo per là pubblica tioisa-
b troppo notò e troppo saperioi'e a s t ' ' 
mili meschini attacchi i— non ' àv'eW'' 
proposta la prusecuzione poi di 9egnant,o, ' 
ma riinmediàta discussione, in opposi­
zione lilla sospensiva ohe •• pròponeta 
l'avii. Schiavi. 

Gaiso mai, in merito alla discussione 
interrotta ed alle assenze nella .ripreiia, 

" ' andrebbe più a. proposito l'appu^jtp (iella 
'" I Patria la quale 'scrive: 

j «Il patrio Consiglio, che noi ricordiamo;,'dal 
6G ad oggi ebba una iota volta a incontrare an 

, caso sioile a quello di lersera; A oloè ohe, In 
1 una BBdnta contiunatlva, uon ai raggiungesse il 
I numero legale. Mai,' però, accado che maucàaae 
; quel cooelgliero cho propose'il rinvio della w-
• dutal, . ' . ' 
I Fu il Riut, martedì aera, a proporltf.V-e.ne 
I aveva anche ragione perchà, tanto, l'ordit» 'del 
\ giorno quella notte non'si aarobbo esauritot'e 

il Rizzi... brillò, iersera, por la sua assenza I« 
- » - • 

Dall'ou. Caratti che martedì sera era 
giunto espressamente' da Venezia per 
assistere alla seduta, riceviamo il te­
legramma, seguente: I . . . . . 

Tolniezii> B, 
Mia assenza Consiglio Comunale mer­

coledì causata impegni professionali a-
vevo giustificata prima verbalmente col 
Sindaco nella sera precedente, poi an­
che con biglietto trasmesso mediante 
l'assessore DriusSil • .' ' 

Caralli. 
Infatti, mentre il nome dell'on. Car 

ratti non era stato pronunciato all'ini­
zio della seduta deserta fra quelli degli 
assenti giustificati, il Municipio dava 
poi. nei giorno seguente comunicazione 
completa ai giornali di tutte le assenze 
giustificate compresa quella doll'onor. 
Caratti. Ma il nostro giornale era già 
in macchina. . . . . . 

Sarebbe raccomandabile ..per tali Co-
municazioni un po' di maggiore'solèrzia. 

* - ' • , , • 

E dal coniigliero Salvadorl. riceviamo : .. 
. Leggo nel Giornale di Udine il mio 
nome, tra i non giustificali, ed .a . r i ­
sparmio di mala interpretazione ci 
tengo a dichiarare che io. fui assente 
da Udine dalle ore 6 . alle 23 e che 
quindi non ho potuto ricevere, l'avviso 
di prosecuzione della seduta. 

Vittorio Salvadorì. 

tAlta m a i r e a » . 
La casa editrice nazionale Houx e 

Viarenzo ha pubblicato: in questi giorni 
un nuovo romanzo di Ugo Valcarénghi 
intitolato: Alla marea. 



IL. F R I U t . 1 

Ancora ile!!3 Aoioiìslìea sasegata. 
L'inchieata alacremeato iniziata ieri 

dall'autori^ BaU'&Daegamento dell'tnfe-
iico domestica Anna Grosso, assodò 
essere avvenuto l'annegameiito verso 
le 8 e mezsa del giorno 3, in seguito 
a caduta nella mastella por avvenuta 
paralisi pfogressiva alla gamba destra. 

Dal sopraluogo eseguito dal delegato 
dott. Cànitratl, iv. rinvenne nella stanza 
dove dormiva la disgraziata, un'infinita 

.quantità di vestiari! e di biancheria, 
due paia orecchini ed una lunga ca­
tena d'oro, 8 polizze del Monte di pietà 
per oggojlti d'oro e lingeria Impegnati, 
t̂re libretti della locale Cassa di Ri-
tparmio por un complessivo importo di 

•.h. 5203.70; lire 160.78 in contanti. 
. Tutti questi oggetti e TBIOCÌ furono 
cODSfgB̂ U a giudiziale custodia ai sig. 
Lazzaro Cantóni. ' 
, La povera Anna Grosso tiene due 

fratelli, al paese natio pure possidenti. 
. Ieri sera verso le 5, in seguito alla 
nulla osta del Pretore il cadavere venne 
rimosso e trasportato alla cella mortua­
ria del nostro Cimitero. 

Questa mattina alle ore 8 e mezza, 
ebbe luogo nella Chiesa del Cimitero 
a cura dei fratelli e parenti- un uffloio 
funebre per la povera annegata. 

In giornata seguirà il seppellimento. 
Ieri sera al momento del trasporto 

delia salma, eseguito con una barella, 
senza avere composto il cadavere in 
una cassa, e senza alcun aocompagna-

.iiaento . religioso, parecchi abitanti di 
A. LI. Moro protestarono per il modo 
poco pietoso con cui il trasporto av-
:TÓniva, rammentando come la poveretta 
fosse stata in quella casa per lunghi e 
lunghi anni, onesta e fedele domestica. 

Le protesto furono e sono seguite 
tatt'ora dai più vivi commenti noi po­
poloso quartiere. 

C a n s o p z l o F!lai>manio«i lii-
oeviamo : 

Mercoledì sera in una sala del Teatro 
Naziofiale ebbe luogo l'Asàemblea' ge­
nerale ordinaria del Consorzio fllarmo-
nico udinese. ' > 

Presiedeva il Presidente maestro G. 
Perini. 

. Intervennero un gran numero di sooi 
-e. questo fa piacere il constatare. 

•..• L'pi'dine del giorno venne svolto ot­
tenendo le approvazioni del conto con­
suntivo e preventivo, degno d'esser ri­
levato e l'ordine del giorno proposto 
dai Revisori dove dico; 

L'Anamblei gonanla d«I noci vnlutaitdo, per 
dtUtft'di ginatisMj !• btaesitreniw iltll* Preii-
d*)fMf« S»\ • OÓBdgJl*' direttive;. ' «p'pro va tata 
MOMìooì it reaocfiDtn conBantivo del XXVlIo 
tinto looiftl* D»gli eitrsmi di oui In appreaso: 
Fondo cuat L. ÌÌ37.3I 
ra«do Kaena „ 18017.85 
GrédìU di sioara «aaaiODe „ St 19.45 
Corrado moiloalo « mobili , 6630,00 

Totalo L. 74843.61 
Manco a dirlo venne approvato alia 

unanimità astenutosi il Consiglio. 
Essendo scadibili tre consigiiori nelle 

persone dei signori Fabris Gaetano, 
Bontempo Giuseppe, Percotto Gustavo 
venneì'b rieletti a grande maggioranza. 

.. Vennero riconfermati i revisori dei 
conti signori : Gennari rag. G., nob. G. 
Masottt, Luigi Liccardo. 

Restava quindi a termini dello Sta­
tuto' a noininarsi per un triennio il m. 
d'orahestra del Consorzio, essendo sca­
duto il. m. Verza. Dopo alcune promesso 
del presidente, il quale con strìngenti 
argomenti seppe rievocare il detto Vi'-
ribus Vmtis si passò alia votazione per 
schede scerete. 

11̂  Consiglio propose all'assemblea la 
rielezione dal m. Verza in vista dei 
reali suoi meriti, e di quanto sempre 
teppe fare dedicando l'opera sua a be­
neficio dell'arte e del Consorzio filar­
monico. 
' II' risultato della votaiiono diede la 

quasi unanimità per la rielezione del 
sig." Giacomo Verza a maestro del Con­
sorzio. Di fronte a tale esito non si può 
che compiacersi col distinto corpo filar­
monico, perchè addimostrò cosi che 
l'arte non ha confini, e che di fronte 
a certi passati che per poco turbarono 
ta concordia nei filarmonici, ha ricon-
mato solennemente uria vo.tu di più 
ohe il distinto m. Verza era ed i sem­
pre all'altezza' del suo compito. 

' ' Bd' è per noi un piacere constatare 
la solidarietà dei Consorziati aventi di 
mira sempre l'interesse e i'incremenio 
della loro Istituzione artistica cittadina 
i oùi scopi sono senza tema di smen­
tita eaehzialmente nmanitari,4. 
' Hifitva • • • • toPia i Abbiamo dato 

uhk càpitiga ai nuovi locali adibiti ad 
uso sartoria che l'egregio sig. Albini 
Emanuele (già tagliatore della Ditta 
Marchesi) aprirà tra pochi giorni ai 
servizio del pubblico in via Cavour. 

Le sale d'aspetto e quella di prova 
sono decorate oon gusto squisito ed i 
mobili di rara eleganza formano un 
insieme gaio e veramente signorile. 

Auguriamo al sig. Albini molti clienti 
e limoni affari. 

Ha Ei«od« a Pi la to . Il vigilo 
Giauoletti accompagnava ieri con puh 
blica vettura all'Ospedale corto Santo 
Codntti di Trivignano colpito da ma-
loro sulla pubblica via. 

Ma all'Ospedale non venne .accolta 
perohò cronico 11... 

Venne allora dallo stesso vigilo con­
dotto all'ufficio di'P. S. 

Am«i*ioana far i ta in Haaa. 
Rosalia Poljogrini la Olivo, tredicenne, 
nata a Rosario di S. l'è (Amonca) do­
mestica, riportò ieri in rissa una ferita 
da taglio alla coscia destra. 

Venne medicata al civico Ospedale 
e giudicata guaribile in 10 giorni. 

S b o r n i a . Il mur<)tore Casoiiui 
Luigi tu Giuseppe, d'anni 43, di Pra-
damano, sacrò Ieri a Ijacco. 

Colto dal vigile urbanp.F.rancesohini 
in stato acuto venne aocompàef'o l̂̂  al-
l'utfloio di P. S. 

Banda o i t tadina . Programma 
dei pezzi che la Ijanda cittadina ese­
guirà questa sera, venerdì 6 settembre, 
dalle ore 20 30 allo 22,, sotto h Loggia 
municipale : 
1. Marcia " Flora „ Piraoi 
2. Vallar ' li gioiallo ritrovato „ MoDlica 
3. Finalo 1. " Africana „ Meyorbeer 
4. SinfoDi» " Oaau ladra , Rossini 
6. Fraludio e Finale III. " Manoa 

Lejoaat. Pueoini 
a. Polka " i»lora „ Bayer. 

Padiglione " Zamparla „. 
La compagnia ha iniziato con cresceuco 
fortuna le sue rappresentazioni nel re­
cinto del Giardino grande. 

Stassera grandioso dramma seguito 
da brillantissima farsa. 

Le mar ionet te» Allegri bam­
bini 1 Al l'eatro Nazionale fra qualche 
giorno debutterà la compagnia mario­
nettistica Corno 0 Dall'Acqua, quella 
stossa che l'anno scorso mandò in vi­
sibilio il mondo grande e piccino. Si 
fermerà tutta la stagione d'autunno 1 

l̂ n a u r a più efficace e.sicura.poi 
anemioì, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro liareggì a base di Ferrq-China-
liabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacoma Commessatti. 

Il a u p p l e m e n t o de l Fogl io 
p e r i o d i c o del la R. P r e f e t t u r a 
di Udine N. 17 del 27 agosto 1002 
contiene: 

Ndn'eapropriazioae protnoesa da Hulliao Pietro 
fo a M, di Pwian ili Prato oonlro Locoliini Leo­
polda fu AudroB e Petria Oavalda (a Innocente, 
queàta' anohe per i minori ituoi figli il tancel-
iiero del Tribnnale di To1mQZT.o aprirà un nuovo 
iaoaalo all'iidisoza S oltobra 1902 per i beni In 
mappa di Sr.nris di Sotto. 

~ È delegato il sig. Protoro del l» Manda-
ii)onto di Udine ad eaaiimore tatto quelle inda­
gini del presunto aaaonte Feruglìo Angelo. 

— L'ereditò abbandonata dalia contessa A-
malia Agricola nata baratti fa Andrea, decesaa 
in Udino nel 15 aprile 1602, venne accettata i*\ 
minori Federico, Carlo ed Aldo nob. Agricola di 
nizzardo » mezzo della loro madre Adele nob. 
Maseri-Agricola. 

— Del Bar-Nocont Oliiditta fu Paolo, di Ra-
muacello.di Sosto al Reghena, ha accettato nel-
l'ìoterestie del proprio figlio minore Marzin Qiu-
seppe fu Sante l'eradìlà abbandonata dal di lei 
marito Francoaco. 

— Criatofoli Angelo fu Lorenzo, di S. Vito, 
ha Bccottato nell'intereasQ dei minori anoi figli 
l'eredità abbandonata da Oregoria Osvaldo fn 
Angelo, moi!o in Ramuscello di Sesto al Regboua. 

— Ò. Barazzutti Maria vedova di Mollnaro 
Leonardo di Porgaria accettò per aè e miaori 
figli i'erodìtìi abbandonala dal marito Mollouro 
Leonardo fu Antonio, morto a Forgarla. 

E il n. 18 del 30 agosto cont i ene ; 
L'avvito d'asta dell'Intendenza di Finanza 

della Provinola di tldino per l'appalto di Eaat-
torio delle impoate diratte pel deoeonìo 1903-19Ì2. 

— lì Cancelliere del Tribunale di Tolmeszo 
r̂endo noto che nel 3U ottobre 1902, alto ora 10-

'iint, ai terrà nana! il detto Tribnnale a richiesta 
della sigaoaa Baritusiio Maria vedova Tofia di 
Sialo per â  o qoal rappresentante' doi auol Bgli 
minori in odio del dabitoro Moroouttl Domenico 
fu Giovanni di Ligosollo, lo sperimento d'asta 
por la vendita dei boni in mappa di Ligoaullo. 

— L'eredità abbandonata dalla sig. Andrentti 
Domenica ved. di Vatoppi Stetano, da Gradisca 
di Sedogliano, venne accettata col benoBoio del­
l'inventario dalla minore figlia Valoppi Anna fu 
Stefano, 

Buona u e a n z a . 
All'Asilo Infantile dell'Immacolata 

in morte di 
Maddalena Zecco: Famiglia Camavitto lire S. 
.All'Istituto Dorelitto in morte di 

Maddalena Zucco: co. Anna Prampero nata 
Kechler lire i. Silvia lìallico Sarloretti 2. 

Paruzaa D'Agostino: Bellavitia Ugo lire 3. 
D'Arcano contessa di Caporiacco : Ditta Paolo 

Gaspardis lira 1. 

Al Comitato Protettore dell' Infanzia 
in morte di 

Luigia Strioghor : Giacomo Gomosaatti lire 2. 
D'Arcano contessa Giuseppina: Luigi Armel­

lini fa Girolamo di Tarconto lire 1, 
Alla « Casa di Ricovero-» in morte dì 
Luigi Piatti: Oiovunni Maaotti lire 1. 
Luigi Fiotti:.ROSI Barboiti ved. Flotti lire 1. 
P e r r Erigendo Ospizio Cronici in 

morte di 
Borsetta Beppina di Silvio, di Codroipo: Ca-' 

ferina Milanopuio ved. Fiorìtto lire 1. 

All' Istituto Tomadini in morte di : 
Oiiiaoppina co. Caporiacco: co. Orazio D*Ar­

oano e co. 'Teresiiia Porci» D'Arcano lire 50. 

Taatpj ad ftpte» 
T e a t r o Minerva. 

La prima recita straordinaria che 
doveva aver luogo ieri sera a benefloio 
dei fondo per l'Esposizione 1903, causa 
l'improvvisa indisposizione di un di­
lettante, venne rimandata a domani sera 
sabato. 

Le pronotazioni por palchi, poltrone 
e scanni sona valevoli per delta serata 

Bol le t t ino della Borsa 
UDINR 5 settembre 

Rendita. 
Iiiiii.m fi Wj contanti 

„ 5 <i'/g lino mf̂ ao. 
., 4 1/ 

KslBrÌBitto i ••/( oro • . . . . 

Obbligazioni. 
Korrovio Meridionali 

,; 3 % Italiano . . . . 
[•'ondlaria Hanca d'Italia 4Vi''/t 

„ Hiiilt'o di Napo'i ^'u ",•( 
Fondiar.Cas 'a ilisp. Milano f> »/, 

Azioni. 
Bnoa d'Italia 
,, di Ud'Do 
,4 Popolare Friulana . . , 
' Coo[>erHliva Udinese. . 

Cot'buifleio U d i n e s e . . . . . . 
Fab't.. di a locherò 8. Giorgio 
Sooiiità Tramvia di Udine . . ; 

,, Ferr. Morid. . . . . . . 
„ Ferr. McdiI ' 

Camb! e vallile. 
Francia. . chequoi 
Qermanlfi „ 
Londra , 
Austria-Corono. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dlspaooì'. 
chiusura Parigi 
Cambio ufiaoialo 

I90S 

sett. 4 aett. ri 
'103.80 
103.1)0 
II3.SS 
84,00 

103,20 
103,60 
113.23 
84,1)0 

33750 
B4I . -
(20.— 

337.60 
3 4 1 . -
B?0.— 
470. - ,' 470. 
6 2 0 . - 1 620, 

89fl.- I 3 0 8 . -
iìiO.- ISO.— 
146,— 142 , -
30.26 3325 

I27b.— Ii7ò 
55, 
70 .~ 

448.-

6 5 . -
7 0 . -

658 — 
448 — 

100,40 100,40 
123.40 123 40 
25.311 2531 

105.35 105 SS 
20.081 20.08 

I 
103.12; 103.12 
100.44 100.44 

I 
La Banca <U Odine code oro e soudi d'argento 

a fraziono sotto il cambio sognato per 1 cortilcati 
doganali. 

Giuseppe Borghetti Urattort rnponsabUl 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
m \ m BiPPi - HercatiiTCGCIìio - OtliDe 
trovaB) oltrn ad oggetti Ulvitrici^ di Viiica e 
Qeodéticif ì'oiìoorroQtd compìoto per Fotografia. 

Avoado fatto recanti Importanti acgtiisti può 
Tornire Lastre Fotografiche Njrs e Cappolli in 
mezze doitine. Formati: (3-f-fl — fÌ-\-9 «• 
e i / , ^ 9 _ 8-\.8 — 0 - f i « — i2-\-i6 — 
iS-\-i8 — I8-}.24 ecc. 

Cartoncini Brigtol'PorcelìanaU doi formati 
Mignon — Visita d + P — Margherita Amitier 
9-\-i2 — Quadrati 4-^4, 7 + 7 , iO+fO — 
Oabioetto — Album — Oabinotto Americano 
Ì2'\.{6 — Amateur Ì3-J-Ì8 — 18-\-S4 Budorr 
— SaloD occ. 

Maoohine da fi+d a iS+ai «empro pronte 
in negozio. 

Pre»l ridottissimi e Hoqutt a seconda degli 
acquisti. ••'-'• 

GRANDE CASA 
con cortile, (giardino, staila d'affittare 
fuori Porta Venezia (Viale [laoiio) N 1 4. 

Rivolgersi al proprietario Antonio 
Bellavitis. 

AVVISO INTERESSANTE. 
In Pontobba trov.isì disponibile'una 

rilovantii partita di carelli d'acciaio por 
trasporto di legnami « d'altri materiali 
oon relativi freni, dallo scartamento 
di m. 0 UT in buonissima stato. 

Per informazion' ii prezzi rivolgersi 
al sig. Giuseppe Micojì, Udine, Via 
Bslloni N. 10. 

ALBERTO RAFFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE • 
° a pratesi dentarla moderna. ^ 

Visite n coniiulti dallo 8 allo 17 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p i - e m l a t o ooia m e d a s l t a d ' o r o 
all'Esposizione Catnpionaria 

di Udine. 
Da usarsi SÉ-a l l ' a rp .O l i 91 sellz 

Invenzione del fn chimico farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (Pagtigiiu) 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
SALUTARE; 200 Ortifìcati pura, 
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione modico del defunto 
Re Umbet*to I — uno del comm 
0. Quirico medico di S. iM> V i t tor io 
E m a n u e l e III — uno dui cav. Gius. 
Lapponi medico dì S> St Leone Xill 
— uno del prof. comm. 'ruido BacccW, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex Min i s t ro della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia Jl> V> 
RADDO • Udine. 

PER CHI HA L'ERNIA 
A UDINE, in via Mercatovccchio, n. 19, por tre giorni è 

aperto uu Gabinetto dove l'Ortopedico Gabriele Reatto di Ve­
nezia, fornilore degli O.spittìli Civile, Militare e 11. Marina, 
premiato oon medaglie e diplomi, applicherà il nuovo Cinto 
senza molla Demartin di iiUitna invcuzione, il pili perfetto 
per ooiiteuero suuza disturbi qualsiasi forma d'Ernia, in ma­
niera da sembrare guariti. 

Visite gratis dalle 9 alle Vi e dalle 14 alle 18. Deside­
rando detto Ortopedico si reoliei'ìli a domicilio. 

As.sistenza medica. - Onran/ia d'effetto sicuro. 

L.A D I T T A 
G."<° MUZZATI MAGISTRIS e C. Di UDINE 

avverto di avere acquistato por la nuova campagna vinicola 
dello splendide partite di 

UVA 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gii acquirenti dei deoorsi anni possono testificare ohe le uve 
fornite dalla Ditta sono di speoialo merito e scelte oon partioolare 
riguardo ai bisogni locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i 
risultati più soddisfacenti. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociotii Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a ;il dicembt-o 1001 Lire ',321,076.17) 
(Via Paolo Sappi M, 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

. a Risparmio con Lìbretlial\ 
Portatore e Nominativi . ' 3«/», 3 »/* e 4 "kì Netto 

a Conto Corrente . . . . 1 ' d i Rtoohai» 
a. VìCCOÌQ B.\sfiiTm\o con Libretti al Poì'taiore \ Mowis 

e Nominativi A "k) 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

intei'essi de convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versaménto. 

Sconto Cambiali a "-ì firmo, sino a G mesi, interesse 
5 a 6 °/|, a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov-
yigione. 

Conti Correnti garantiti od anticipazioni su wa> 
lori, interesse 5 a 5 •/, »/„, 

Servizio di Cassa e tli Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Napoli. 

PAREREsniil. 

BrtlMEi'PittriiGrocco 
Direltore, del R. Istiluln 

clinico di Firiìnne — Di-
rctiore gimerale delle li. 
Termo di Montecatini, 

« 11 preparato Vino-
China-FerrugìnosQ Ser­
ravano otterrà .senza 
dubbio una larga diC-
fusiorjo perchè accop­
pia ad uu sapore molto 
gradevole la duplice 
proprieti'i di Ionico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue». 

FWeme, 20 gennaio 1896. 

Bottiglia da l[2 litro L. 3 
Deposito presso la l'ai 

Il coii)iD.yrD!. LaDDDBi 
Medico privato della 
Santità dì. Leone XllI, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
oilenuli coli' uso del 
Vino-China-Ferruginoso 
Serravano di Ti ieste 
nello cure fatte all'O­
spedale dei Fate-Uene-
Fratoili, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

.50 — Bottiglia da l[4 di litro L. 2.00 
macia Filippuzzi - Gir>oianni« 

""««(«Il 

ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o t o o n i o o i n d u s t r i a l e 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Llqiiidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Teler. 16Ì! - u a i a e - Vi» Uasio. 

Prol. E. CHIARUTTIN! 
sgBGialisia niìr le iuBMtii! ìutcrsG e \mm 

oonau i l t ax ion i 
ogni giorno dalle ore 11 7j alte Vi Va 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 



3 1. F R O O L T • 

Le iHsepziéni per il "FPÌUÌÌ,, SÌ Pìeevtoo elinsivaieiite ppesso llffliìMstpazione dei M w ^ k fdine, Yia PpefettnifaN. 8. 
mmmmmoMàméà 

PREIZI DI HJISSIlIil COMVENIEl^lA 
4^remiala Fabbrica Bìciclelte - Officina Meccanica 

TEODORO-CE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

impianto coimpleto per la nichelatura, raniatura e incisione, ga lvanica - Vernic iatura a fuoco 
.. .............. f*? 

NEGOZIO ^.Z'jM 
UDINE - Yia-Danlele Manie, N.IO -'ÌIDINB w^>''r*-'-'" •••'̂ ' 

:7a!S--

l É O E DEPOSITO 

(Wheiler e 
ètr- d e l l e F a b b r i c h e E » t e i * e p i ù a c c i * e d i i a t e 

# lson rfiiirkopp ^Gritzner - Junkef e Riìh ^ lÉaid^Éeu - Klffillei' - Humber - Adler 

ItCICLETHl 
steyr > Opel • eco. ecc.).' J 

|.iìJvr>f Ut 

BICICLETTE DE LUCA da lire 1 | 0 .a 3 S 0 - " l i c i c l e t t o raccomandato l ire 175 
*fel A C C O R D A N O ' P A G À M E ¥ T 7 % 5 5 Ì 5 B " I ' - • G A R A N Z I A AS'SOLUTA 

"|.ssortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio — "'Xglii '|ier''macefiÌQeW'iiueire — Coperture vulcanizzato, Duulop originali, Pirelli, ecc'.i 
Camere d̂ 'a1;Ìà,4toi3̂ n'i*'pftià*Ì!'èàfenzW'è qualità 

' i J i^Cl i iedere tiài'aloghi delle ...Macchine da fiudlre, Biciclette, e Casse forti':^ 

''H 

i l il 

ERNIE 
^ ct^e'ipimsmifle -•cmtenèHé"é"^tMriflè'-Mé9hdd-t'Vasì. 

senza operazioni. — Invenzione scMntifiha del signon*"* 
P. V. Brocchi, brevettata dal R. Governo. 

Pn(iMl#rièn ;ji*an>cnice:al ÌHeÌ-iti^:Ì ^uìlàglla d'ora- ^ 
. ^ ^ y a i j i e l s » a s s o l u t a s u l x - i s u l t a t o p e r o s n i o a s o d ' e r m a 

i#^^eStìr.apparecchio flcieDtl6c(iineDte esatto eii iglanico è senza rivalf' e per rive-
ronie omaggio all'illustre emiologo SCARPA, gli renna dato il noiie di 

Cinto er>niai>io " Antonio Scappa „ 
8 per te sue qualità speciali vonnne dichiaralo, da emeriti specialisti e da tutti i 
modici e chirurghi ohe ebbero ad esaminarlo, incontealabìlmente razionale prestan­
doti ad indioazioni di cura speciale per ogni qnallti d'ernia, 
^ Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la -irrazionale cintura circolare 
dell'addome e senza volnminosi ougcinetti, è semplice, contentivo ed elegante. — 
L'ernia è contenuta assolutameate senza dolora in qualunque movimento del paziente 
facendo anche molto moto; marinai, cavallerizzi, schermitori, bambini eco. 

Esso è r idealo dei Cinti per qualunque sasso ed età, anche perchè circondato 

I
. di.garanzie viene scrupolosamente applicalo sotto l'egida dì precetti scientifici ohe 
..dettarono gli illoatri Profosseri Dnpisy — Roolus — Fichor — Novero eoo. precetti' 

che finora rimasero ignorati dai soiferentì e per essi è una vera e reale,cura mai 
',' manicatali ,1 jljiilii 

1^ Si richiama' l'ailenzione delle donne in stato di gravidanza e puerjpeHo, a quastov \ 
l'uso del cinto, facilita il parto, evita in modo assolulo 1' idgrbssaniànto Hellfaddoàiol I 

^'^idopo'il.ipBrto\e lenisce'Io sotforenzo uterine e ne scongiura la produzione delle ernie 
.tanto facile in esse. i, , ,,,,vl 

Ii /. ii'ihVeW^r'é P. V. BROCCHI ohe Visita le pHi»'' 
cipali città d'Italia si fenm^ in UOINE ' due^ giorni >' 

iiil!8,eill gse t tembfe in Via Celioni n. 6 ove perao"»' 
iii^f fluente ,^^|Bauipà l'applioazione del cinto per la , 

— cura dell 'ernia. ' ' ' 
.' 'Visite gratis, senza obbligo di depisto. "' 

" Assistenza di un chirurgo |in casi speciali. 
,, , ijY'sita a domicìlio dietro richiesta anche coll'assistenza dal medico di famiglia, i' 

à. MILANO — TORINO J - GENOVA, ì Gabinetti SCARPA sono aperti perraai 
nentemente e lo applicazioni vpngono eseguita da distinti chirurghi. ' 

Nessun cinto offre più serie garanzie all'ammalato, . " 
<Se(?e .Amminj ' s^ ra tóm ; Soc i e t à Cinto ANTONIO SCARPA il 

Viix Carlo Alberto S, Milano < • 
U-l-.-nl. 'Ili ,•,>.. I ,; T i | | Ì fe^ì-"^ '>«—•"-! „j , ,, , ,,,, , , „ , , . 

©' ••iistoiw " »3i.a,(inii%i.. 1 . ......... ... i. -' li, .. 'i)(|'0 

g genere si «usegialisetugMi. mfl|#-dtjf|si«grJ|ÌÌ»"'«i^l 2 

© " , j , i it.i i l„ l . | j i l l ^Ui !J .VIÌ11S.1JI. iflS Qf 

D « 'ht'ft'»'!''llil è'WirP if"mio»« i|»toWnrfci«temBsi«»''ÌoYr«bbe bsséroTò ilSipo ai^'t'uttriiiil. 
KfimuAUfflfcBlfJ.ttìà'!ittofr'tnnMhvéc»'.tnStÌMJmi.,«ono coloro che affetti dlS^WHiilti 

i M 1^ ' ^.«8f-4jl''^«Bflfe»'i Ì'( MiS^^'M W'ì''^'?^^'^'^" .comparire BÌ mk^tt^tf>,l'ÌsMk 
. _ J I J L l BKd à«ì male i5h,|i JQr(p,8BlV,,,M'm,»!;Fft?Ke>:^^ i)"' •saoipre e radical^ijajilSiU SR»l9»ifeiVl 
are adoperano as'éi ogentj datt.Msis!Hpii, i 
ijuelli cne ignorano(i|'e9istensa dello ^pll 

IB. che costa Iln-e ». . ' .. i i 
Qfloste ^0|<»S«i; pb^ jQoijt̂ no ormai trtfllthdtiè aiinni di 1.8udce"3soincoi!tejtatoy ijier le suecoatiune-d porfctte.»nari(ni«iiid8gli 
') reconti cho "conici, sono, come,lo attesta !l''TOleyÉi-'i 

prodotto; e ptìr ciò 
lede tutti i gioroi a 
c n j e z l o n e Kovadlek che costa l i r e 

iOte 

CIÒ SO' 
, e del's 

scoli sì recenti cho conici, sono, copie, 
, s (dativa ftna^iscano «•iid»«i»léto*f»<» dille predftte nî ^ 

HKniK 1,A mAÌ.A'lfTSA. Ogni giorno visjg ,pp.flii).0f>-

Iiivisindi' valisi postale d'i' (UÌS-B 'S — ^,.,, „ 
Via Hpadari, IS. 15, aliano — si 'icevoiiò 'franoKh niel. HBpohad-iilliMtero :il.ina sca' 

coir(.rtraziotti ì.HilfmMo diuturno. 
tìwi^llì 

flacone di Polvtsre per acqua sedativa, 
ViJtsnyi'ORil: I n i p d l ^ ' " 

• t e , 
C, ''ìintonij.^wslm^.rB, Aliinovio ; 'Vcn 
sala, N; à,'4'tó.'?Sij-iS»»'ilS 'feklleria Vittorio EmVréolo 

• -e m 'i-'.ttr' i» jiirionsp t̂> î arili'̂ *-! 
-JfltóllE' njjfiU'Jn'l IB<| 'HlrtU 

•• • - •• tolai pillole del Proresso;'e l ' U l t i Pi ' » « » < un 

) WVEHìjJi'ORJi: InlWiJI^tt(9>mV« 06«esatti; .Fabr̂ M• Ai', tìwrtiffi fi; Biiippuii(-Hìrplami, e 1,. riiasiò'H'jlJÌ»^^ 
nmìi fa |^ | i9ty 'rrl l .«e,lf i ipcTc."iZ'aWlU,'GV'K.Wav«Ìllf '"*ii!i-f '^ 

" -- - - • - 7p'fn5„ A'-slanjoni "ICompv Vial8llln,'^.'16','1HI^^Inll ViaPlMriniNi 68 
,i<il a»ifìK-, 

P r e p à i ^ a t a d a l l a l»i*etMl tA T"rof t i iMex ' ' l a w... 

' 'N.«4Bsà -J Sua SAL^lfiRiÈ ^^kriii&B 
OSIl l,»UNICA"tjiiittii'a istah^anea ohe'src&iioscà 

, iger iìiiièfe'tì'iipélli e Bà'rbh'Ui'Casta'ril^' 
e Nero perfetlo. 

Universalmente nsatà' per i suoV'lnoonte-
i; stabili e miratìili effetti e per Tassolutà 

innbouità. 
•""'l^féBsun'Sltrà .Tintura potrà Inai' superare i -

prégi di questa veramente speciale p r ^ 
parazione.,., i ,., < . ,, i,,it/ 

| n tqtte le" Cit tà 'd ' I ta l ia se ne fa' una, 
forte véndita' 'i'ef )&' siiii buona"Iabit>BKi-i 
quMafà'iii"tatlo""il"!b'6ndo, .^,, JfJ' 

© o n aole^Lire, ^ Vendesi la dotta 'spòcial-' 
litài confezionata iri'àslu'ccio, istWziorie' e 
relativo spazzolino,, 

A b b a j d q ' - ^ f f f ? "di'.tutte jVàKMTintaj ; ' , ; 
e visate solo la, migU<?i:.,.*>Et»ra,,.|„T(JniW, 

Vendesi a L. 4 presso la pJofumeria- A. L O N G E G A 
Weneaia—S.,siivalior,§;;'N'.'4825 ,., ,;;';;;| 

e in UDINE preiso l'Ufficio Annunzi del. giornale «.7Ì FÉÌVLI ».'^ ,,^ 

M II "I ' ' "•'— iBgà»i>^ii.aa.¥Miiaw.miim.rTiiri7Tii-.TiirMi.*Tr« 

Orario Ferroviario 

•A oonn 
O: 4.40 
k. 8.06 
D. n.S6 
Q. t?.«0 
0. n.30 
D.' Ì0S3 

Arr«»(. 
à 'ìmHiiiu. 

8.B7 
11.52 
14,10 
,18.18 
82.28 

" te .05 ' 

'rivi 

D: '4.45 
0. .6.10 
0. )0.3S 
C, 14.10 
o: 18.37 
M! M.SS 

a'iiDnra 
'-'7.4Ì 
' I&07 
., 16.» 
• ir— 

-4.40 

fik OOinV A P0NT*BB4 
0. 602 ' " 8.B5 
D. '7.68 ' S.56 
O!>10.3S ., I3.38i 
D., 17.10 ,| 19.10 
Ó; 17.35 20.45 

BA cpim 
0. 5.30 
D. 8.— 
Ut .16.<a 
0. 17.Z6 

- 4 -

• •• 8.45 
' 10.40' 

..1..1B.48 / 
...tO,30.. 

SA V0MTBB8A A nDUfB 
o."'4,B0 • " t . s a 
D. 9.88 
OoiH.39 
~ 16.55 . 

18.39 

. 11.05 
,17.06 

mOii 
,»4.j»tiST« A o n i n 
'A."1 .86 " " " l l . l O 
'M: B. - - 12.65 
D, 17.30 !, ..20.— 
Mi.JlvWi , 7,38 

DA DBWH 
M. 8.— 
M. 10.1! 
U.' 11.40 
Mi 16.05 
H,.«1.83 

A .oxvnA^v 
i. -8.30, 

18.07 
' ' 16.37 

iiei.BO\,i 

tA.tnriBAug 

5».i. 5-» . 
'W 12.36 ' 
'M,'17.15 ' 
M, M . - , 

, A|.<IBim 
7 » 

' '11.18 
' 13.06 

17.48 
V 88.30 

Avvisi in quarta pàgina a prèzzi miti. 

unnn a. aiowilb titlM'AI 
.M. 7.36 £ . 8.35 

a.t7.,^8B.ii:è7;a8.i6 

TKMM'lisRSliaia sÉna 
-. „ « s ' * ^ « > . i a 
M,l2,aO,M.I4sr 19.06 
D. 17.'§0 M.ÌB.04 il.83 

L U . ' " ' T.. ^ 

iQ.40i^'AI 

" Parumt " Arri»*'' Àtritmt }"'''ÀrrM 
BA"IIIIIIII ' ' A ' ' ' I A '<< r^. 'Min 

•I, A. a. T. a. SAMiKji 1.1 M i m u i s. *. , s . A. 
8.-r 8.16, 9.40 . !> 6.56i„.„ S'IO 8.S8 

11.20,11.40', 1 3 — U.IÓ, 18.26, T - . -
U 5 0 '16.15 ' 18.36 - ' I S i S ' lB.16"<t(.30 
' 8 . - '582r. ' 19,4f ''118.10" «10SS"'' 

Udine 1903 — Tip . M. BaV'duseo ' 


